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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Annata 
Ptdova ili» Ufficio del Giornale . . L» 10 

W a domicilio . V • « « 20 
Per tutta Italia "franco d> posta » • « 22 
Per l'Kstero le spese ili posta in piò. 
1. pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. ; . , • 
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È aperto 1* Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 
corso. 

Chi s'abbonerà ai trimestri II, 
III e IV riceverà in dono la Com
media del SARDOU, Babagas, di 
cui sono già pubblicati quattro 
fogli. 

Quegli associati che fossero 
incora in difetto di pagamento 
tono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

L'amministrazione delnostroGior-
t • m l -

naie oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri del] e Borse 
delle principali piazze d'Europa, 
assume anche abbonamenti a prez
zi da convenire ai telegrammi pei 

B O L L E T T I N I CJttlUWLKl&CIAXI 

M a r s i g l i a . Mercato grani. Im
portazioni e vendite giorna
liere. Tendenza del mercato 
e prezzi di alcune qualità. 

P a r i g i . Farine otto marche. 
L o n d r a . Frumento. 

1 

1 . C O L O N I A L I " ' " . . > • 

H a v r e . Prezzo e tendenza del 
mercato, 

L o n d r a . Caffè Ceylan e Pepe. 
A n v e r s a e N u o v a Y o r k . P e 

trolio. 

O R N N n W U 

Inserzioni di avvisi tanfo ufficiali ébe private in quarta pagina % 
E 

la linea o spazio'di linea in carattere testino. 
Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto mimo degli articoli anonimi e si respingono le lettere noa 

affrancate. [ , 
I manoscritti anche non* pubblicati, non si restituiscono. 

AVVERTENZA 
Ci gode l'animo di prevenirci 

nostri lettori che fra pochissimi 
giorni comincieremo in appendice 
la pubblicazione di un Romanzo 
interessantissimo, tradotto dal te-
desco, e di tutta attualità. 

Esso porta per titolo 

IÌN EROI DELLA PENNA 
* ; 

ed è fra i lavori molto pregiati 
di E . " W E R N E R . 

La dimissione data dal 'signor 
Grévy dal suo posto di presidente 
dell'Assemblea francese trasse ori-
girle da un incidente sorto durante 
la discussione sulla municipalità lio-
nese. Un deputato della sinistra, il 
sig. Rover, chiamò gli argomenti 
della destra col nome di vìenoc òli-
chés e di bagaye. Queste espressioni 
provocarono uno scoppio di grida fu
riose per parte dei deputati conser
vatori, uno dei quali, il sig. Grarn-
mont, esclamò che le parole del si
gnor Royer erano « un impertinen-
za. » Allora la sinistra montò sulle 
furie a sua volta, e chiese che il si
gnor Grammont venisse chiamato al
l'ordine. 11 sig. Grévy, dopo "aver 
aderito a questa domanda, diede la 
parola al sig. Grammont perchè si 
spiegasse. Questi si rifiutò di ritirare 
la sua parola se il signor. Royer non 
ritirava del pari le sue. Ma il presi
dente dichiarò che egli giudicava ciò 
che aveva detto il sig. Grammont 
assai più sconveniente delle frasi 
uscite dalla bocca del sig. Royer, e 
che manteneva la chiamata all'or
dine del deputato conservatore. In 
seguito a ciò nacque per parte della 
destra un gran tumulto, che costrin
se il sig. Grévy a levare la seduta. 
Il telegrafo ci ha già detto che egli 
diede la dimissione, e che quantun
que rieletto, volle assolutamente ri
nunciare alla carica che occupava 
sin da quando si riunì a Bordeaux 
l'attuale Assemblea. ; 

tale su cui la Camera stese il velo 
delle sue immunità per sottrarlo alle 
vendette che la legge ne ripeteva in 
nome di quel povero capo convoglio 
strapazzato senz' ombra di ragione o 
di misura dal deputato di Brindisi. 
Mi dicono insomma che quell'onesto 
impiegato sia per venire alla capitale 
e vedere se ci sia mezzo di ottenere 
qualch'altra riparazione. Badate :Jnon 
garantisco nulla io, anzi preferisco 
di credere ad una burla. -

Ma lasciamo da banda questa car-
nificina: crédo che la mia lettera pi-
glia l'andatura d'un canto (hAYOr
lando furioso dove ad ogni due ot
tave c'è un nuovo duello — e ve-
niamo al sodo. La salute del Papa 
non è migliorata : e quella persisten
za è il sintomo dei sintomi come il 
silenzio dei fogli clericali n' è la-
prova più stringente. Gli? riauguro 
di tutto cuore propizia la deità d'I
gea, sì, fieri <potest.••.,• 

Mi dicono che negli ultimi giorni 
sotto il pungolo della abolizione degli 
ordini religiosi egli piegasse più mite 
l'orecchio alle suggestioni dei gesuiti 
che lo consigliano alla fuga. C"è dun
que del provvidenziale anche nel ma
lore, che l'ha colpito, come in.tan-
t'altri casi della sua vita. 

E il Dito che l'impiomba sul suo 
letto perchè dopo aver veduto gli 
anni di Pietro, veda eziandio quelli 
della conciliazione. I. F. 

idee del secolo, non confideranno loro 
mai il potere mercè là liberta ed il di
ritto, pretendono impadr•• murene colla 
forzi), il ferro ed il fuoco. 

b * mt h l ù j 

Speriamo che la elegante e di-
ligentissima traduzione ne farà 
doppiamente gradire la lettura. 

• . 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Bufoni 

m VIENNA, 4. — La Presse ha un dispac
cio di Costantinopoli, in cui è detto che 
il rappresentante della Rumeaia pagò 
l'annuo tributo ; e dichiarò che il Prin
cipe non nominerà un'agente .diploma
tico a Washington.' 

Ecco in qual modo è spiegato dai 
giornali francesi l'incidente Gram
mont, del quale ci diede annunzio il 
telegrafo, e che provocò le dimissio
ni di Grévy, [Presidente dell'Assem
blea, 

Questo signor Gramont è un depu
tato della destra, da non confondersi 
col ministro Grammont sotto l'Im
pero. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 3 acrile 
Centomila duelli. Non vi parlerò 

di quello che mentre vi scrivo si sta 
combattendo a Montecitorio fra il 
ministro delle finanze e la Camera: 
il telegrafo è la in persona dell'A
genzia Stefani che tien dietro alla 
prova e al primo cenno d'un risul
tato farà cantare i suoi fili. 

Voglio invece farvi sapere che la 
febbre della battaglia ha invaso i 
nostri onorevoli. Oggi dovette aver 
luogo uno scontro fra gli onorevoli 
Mussi e Corte per un certo articolo 
del primo nella Gazzetta di Milano 
contro il secondo e l'onor. Nicotera. 
Al momento non ne conosco le con
seguenze che spero innocue per tutti 
e due i contendenti. 

Un altro duello rappresentativo : 
l'onor. Codronchi presa la via di Bo
logna in compagnia degli onorevoli 
E. Ruspoli e duca di Cesarò per mi
surarsi in singoiar certame col si-
gn. ... . .pardon! volevo dire citta-
dino Pais. Ignoro le ragioni che li 
hanno portati sul terreno. 

Un terzo duello metà rappresen
tativo, metà ferroviario. N'ho inteso 
parlare ma credo non si tratti che 

[ ^ , l f i fi * 

d'una burletta: in ogni modo ài trat
terebbe dell'on. Carbonelli — quel 

. PROCLAMA DEL GOVERNO SFAGIOLO 
I 

La Gaceta di Madrid del'26 marzo 
pubblica il seguente proci;.ma indirizzato 
dal Governo alla nazione spagnuola: 

ri Spaglinoli 
il Governo che il voto delle Cortes 

ha eletto e che l'assenso della nazione 
ha confermato si crederebbe indegno del 
posto al quale è stato elevato ed inca
pace di sopportare il peso della respon
sabilità ch'egli si è assunta se vi na
scondesse la verità, per quanto amara 
ella fosse, con dei palliativi buoni sola
mente per popoli soccombenti ad una 
debolezza irremediabile o consumati da 
una vergognosa impotenza. 

La verità che noi abbiamo a dirvi è 
che i partigiani del regime assoluto, i 
quali hanno preso le armi per cacciare 
(dicevano e ridicevano essi nei loro pro
clami) un monarca straniero, non hanno 
persistito con minor tenacità nella loro 
ribellione dopo che la nazione ebbe pro
clamato la repubblica, dopo che fu en-

F 

Irata nell'esercizio della sua sovranità 
ed in pieno possesso di quella forma 
governativa alla quale tutti i partiti de
vono sottomettersi. 

Invano tintele dottrine, tutti i partiti 
politici e sociali godono della maggior 
somma di libertà possibile, invano 1 co
mizi! si aprono al voto indipendente di 
tutti i cittadini, invano il verdetto legale, 
presso ad esser pronunciato, sta per as
sicurare il Governo alla maggioranza 
della nazione; i realisti sapendo che le 
generazioni attuali e future, allevate nelle 

Perciò distruggono essi le coniunica• 
zioni, rompono i telegrafi, l'evi» n dei (ri 
buti su tutte le popolazioni, incendiano 
gli archivii, saccheggiano come i banditi 
di professione, fucilano la gente inoffen
siva e senza difesa, immolano gli eroi 
caduti sotto i colpi di'i loro sicuri, e in 
mezzo al fumo prodotto dalle loro tor-
cie Incendiarie, rispondono alla fonda-
zione d'una repubblica di conciliazione 
e di pace col l'orribile mostra d'una ri
storazione che si appoggia sulla guerra 
e la vendetta. 

L'ora è venuta in cui il popolo spa
glinolo, comprendendo alfine il male 
immenso, di cui soffre, deve risolversi 
ad applicarvi col suo tradizionale eroi
smo l'energico rimedio che esso recla-
ma. La santa guerra della libertà deve 
rispondere alla guerra barbara della ti
rannia. Il Governo malgrado la grave 
situazione che attraversa, non prende 
nò tregua né riposo onle scongiurare 
il pericolo che corre l'ordine pubblico, 
di ristabilire la disciplina deh' esercito 
e d'armare i volontari della repubblica. 

l'soldati di Catalogna sono già in mo
vimento e inseguono i nemici della li
bertà. Il valoroso e disciplinato esercito 
del Nord suggella coi suo sangue, ver
sato in eroici combattimenti, la sua lealtà 
verso la repubblica. Le truppe di Va
lenza non si danno alcun riposo. Le 
bande dell'Andalusia son sempre più 
scoraggiate, sfinite dal formidabile in
seguimento, di cui sono oggetto. E dap
pertutto ove la ribellione ha alzato la 
testa nelle altre provincie della penisola 
il popolo e l'esercito l'hanno combat-
tuta ad oltranza fino al suo completo an-

mio. , 
Apprezzando questa condotta così no

bile, il governo lavora senza riposo a 
riunire il maggior numero possibile di 
risorse e di forze. I crediti, votati dalle. 
Cortes per contribuire all'armamento 
nazionale sono impiegati con tutta la 
rapidità d'azione che permette la legge. 
I vantaggi provenuti all'esercito dalle 
recenti riforme si compiono con tutto 
lo zelo e la prontezza che permette la 
penuria del Tesoro. ! 

I battaglioni di corpi franchi, il cui 
regolamento si sta pubblicando, si svi-
luppano con tutta la rapidità possibile. 
Le autorità militari e civili delle prò-, 
vincie più provate dalla guerra civile, 
si sono decise a combatterla senza tre-
g«3-

Ma nei governi repubblicani il con
corso di tutti i cittadini senza eccezione 
è necessario se la società vuol reggersi 
da sé. Ogni cittadino deve sapere che 
difendendo la repubblica egli difende 
ad un tempo la sua dignità morale ed 
i suoi imprescrettibili diritti. II partito 
liberale non deve perdere di vista che 
questa libertà così preziosa, per la quale 
tanti sacrificii sono stati fatti, è indis
solubilmente legata alla forma repub
blicana. Che le milizie cittadine si mo
bilizzino ! Che i corpi franchi si armino ; 
che i cittadini armati mantengano la pace 
pubblica^ ch'essi conservino il focolare, 
la proprietà onde risparmiare il servizio 

ai soldati e permettere loro così di com
battere con tutta la loro forza e vigore 
le bande faziose. 

Noi proveremo con ciò che meritiamo 
la libertà riservata ad ogni popolo che 
sa e vuole liberarsi e salvarsi da sé stes
sa. Gli è così solamente, e con eroici 
sforzi, che perveremmo a salvare la re
pubblica, e salvandola, salveremo la li
bertà e la patria, .... , 

Madrid, 25 marzo 1873. 
(Seguono le firme dei ministri) 

Ordini reìuiosi 
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Fra gli articoli della logge degli ort 
dini religiosi modificati dalla Commis
sione v'ha pur quello riguardante gl'i
stituti. 

Il principio però dell'articolo primi- ,. 
tivo è mantenuto, essendo mutato solo 
in alcune particolarità. 

Secondo le modificazioni introdottele • 
disposizioni sarebbero le seguenti: ,, 

I beni degli enti ecclesiastici che at-, 
tualmente servono, in virtù della loro 
fondazione, a favore di stranieri nella 
città di Roma e che vengono soppressi 
in forza della presento legge, sono man
tenuti in possesso et in amministrazio
ne degli slessi attuali amministratori, o, 
sorgendone il bisogna, di altri che la 
Giunta nominerà fra individui apparte
nenti alla nazione straniera. 

Ciascuna amministrazione procederà 
alla compilazione dell' inventario dt;l pa
trimonio dell'ente da essa rappresentato 
coli'intervento di un delegno della Giun
ta; ed assumerà l'obbligo di provvedere 
a! manteniménto dei religiosi e delle 
religiose delle Corporazioni soppresse|non 
che all'usufruito spettante agii attuali 
investiti Hi benefìzi ed all'adempimento 
degli oneri e dei servigi cui attendevano 
gli enti religiosi soppressi. È escluso 
ogni obbligo a carico dello Slato. 

Gli immobili tanto degli enti ecclesia
stici soppressi quanto di quelli conser
vati saranno convertili a cura della 
stessa Amministrazione in rendila pub

blica italiana o dello Stato straniero, da 
iscriversi nominativamente in favore del 
nuovo Istituto. 

Nel corso di due anni l'Amministra-
•Si i i ' ' f i ' • ' 

zione del patrimonio dell'ente soppresse, 
potrà proporre nuove fondazioni in Roma, 
a benefizio dei proprii connazionali per 
scopi permessi dalle leggi del Hegno. 
II governo del Re provvederà per la 
necessaria approvazione. 

Trascorsi i due anni senza che siano 
proposte nuove fondazioni in conformità, 
alle leggi del Regno, il governo del Re 
fonderà in Roma e doterà cogli stessi 
beni, previa sempre là conversione, 
istituti a profitto delle nazioni|stranÌere 
a benefizio delle quali erano [destinati 
gli stituti soppressi in conformità allo 
scopo degli istituti stessi. 

I diritti di riversibilità e qualunque 
altro diritto di terzi sui beni anzidetti 
restano salvi e non pregiudicati, e po
tranno sperimentarsi avanti i tribunali 
competenti. (Dall'Opinione) 
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PROCESSO DAL CIN 

**: 

TRIBUNALI CIVILE E CORREZIONALE 
DI CONEGLIANO 

Udienza del 3 aprile, —• Continuazione. 
(Nel resoconto di ieri si legga Ghirolti 

dove è nominato il perito Candiani) 
L'udienza è aperta alle ore 10. ant 
Il dott. Dalla Balla domanda di dare 

una spiegazione sulla risposta carpitagli 
dal dott. Ziliotto, colla domanda: se a-
vrebbe permesso che nello stato nel 
quale si trovava il braccio del Belle 
la Dal Cin operasse nel modo in cui 
aveva operato. Dice che egli intendeva 
nella sua risposta di dire che avrebbe 
permesso di operare chirurgicamente 
nel modo dall'arte indicato. 

Il dott. Ziliotto dice che egli non ha 
che dimandato, se ci erano controindica
zioni evidenti ad un maneggio qualun
que sopra quel braccio, alla quale do
manda ieri il dott. Dalla Balla ha ri-
sposto di no. 

Aggiunge di non aver inteso di car
pire nò di aver carpito alcuna risposta 
ma di aver voluto concretare che il 

• 

braccio manipolato dalla Dai Gin non 
era né in istato flemonoso, nò resipelo-
toso nò gangrcnoso tale da contraindi-
care ad un perito qualunque il maneg
gio sopra quel braccio. Crede quindi, 
che la sua domanda non fosse consi-
gliata che dalla scienza e dalla coscienza 
on tendente a carpire una risposta che 

confacesse alla difesa, ma solamente 
diretta a precisare una necesità di l'aito. 

Il dott. Dalla Balla risponde che il 
braccio non era in istato flemunoso 
completamente, ma però il processo era 
abbastanza avanzato, perchè i maneggi 
aspri, bruschi e medicamente illogici 
dovessero aggravarlo. 

U dott. Ziliotto dice di desumere da 
queste parole che il braccio era tratta 
bile chirurgicamente, ed aggiunge non 
essere questo il momento di entrare in 
apprezzamenti. 

L'avv. Giuriati ricorda, in via d'or
dine, che il dott. Dalla Balla è testimo
nio e non perito ; che se sapeva che 
dei giudizii dai medici testimoni sareb 
bero espressi la difesa poteva citarne 
altri come testimoni che dessero giudi
zi a difesa, che finalmente il Dalla Balla 
che aveva detto di aver data una oc
chiata superficiale al braccio senza farsi 
un concetto, ora si estende in dettagli 
che sono in contraddizione con quelle 
parole. 

Belle Bernardo, di Tarlo, d'anni 16, 
fratello del querelante. Ricorda di aver 
accompagnato il fratello dalla Santuz 
e conferma le circostanze deposte dal 
fratello stesso non precisando alcun dato 
sulla eseguita visita ed operazione che 
crede abbia durato mezz'ora durante 
la quale egli rimase fuori della stanza. 
Dice che la Santuz disse, lui presente, 
al Pietro Belle di levare la fasciatura 
ogni tre giorni. Indica l'ubicazione della 
maggior gonfit zza molto sopra all'arti
colazione anzi verso il gomito. Dice che, 
strada facendo, il fratello si lagnava 
dei dolori, e afferma di non aver detto 
questo nel primo esame perchè non lo 
sapeva. (?) Non ricòrda di aver deposto 
che egli ritenne che la Santuz sconquas
sasse il braccio del fratello. \ 

Prior Maria moglie a Carlo Belle, con-
• ' 

ferma la deposizione del marito. Dice 
che il figlio le disse di aver avuto pre 
scrizione dalla Santuz di cambiare la 
fasciatura ógni due giorni e che ella 
la prima, volta, che eseguì l'ordinazione 
trovò la gonfiezza maggiore e più estesa. 

1 -

Dice che prima della visita della San
tuz credette che ci brazo no fose fora, per
chè moveva bene la mano. Crede che 
la visita della Dal Cin avvenisse quat
tro o cinque giorni dopo quella della 
Santuz. Conferma il fatto della "delibe-
razione presa di tacere alla Dal Cin della 
visita precedente. Dopo la visita della 
Dal Cin non eseguì l'ordine di questa 
di rinnovare la fasciatura ogni due 
giorni, perchè crescevano la gonfiezza 
ed i dolori. Chiamossi il medico Opo-

cher, il quale non,venne, benché chia 
mato due o tre volte. Nell'ultima, pgli 
si rifiutò recisamente ed allora fu chia
mato Zanetti; la prima visita di questi 
avvenne sei o sette giorni dopo quella 
della Dal Cin. Il braccio, tagliata la fa
sciatura, era di colore brutto, estrema
mente gonfio; il paziente aveva allora 
la febbre. Il dott. Zanetti applicò cata
plasmi e mignatte, praticò dei fori dai 
quali uscirono scheggio d'osso. Il Za 
netti diceva che l'affare era serio e che 
il ragazzo prima era stato curato male. 
Aggiunge che adesso il ragazzo lavora 
abbastanza liberamente. 

Al dott. Ghirotti la testimone risponde 
che l'aumento di dolori e di gonfiezza 
avvenne anche prima dello spirare dei 
due primi giorni dpo la visita della 
Dal Cin. Aggiunge che le tre applica
zioni delle mignatte furono eseguite 
quando maggiore era la gonfiezza, e che 
furono applicate sopra la gonfiezza me
desima. 

Al dott. Berti risponde che anche dopo 
i due primi giorni dopo la visita della. 
Dal Cin crebbero la gonfiezza ed i do
lori. 

Al dott. Dalla Balla padre, dice che 
prima della visita della Dal Cin il brac
cio era poco gonfio e poco rosso. 

Lollo Massimiliano d'anni 20 conferma 
il fatto del gioco alle palio al quale prese 
parte il Belle Pietro, usando talora di 
due palle, accusando appena nel secondo 
giorno un leggiero dolore alla mano. 

Braido Beniamino conferma queste 
circostanze. 
' Favaro Giovanni d'anni 63, fabbro 
ferraio, ebbe nel suo negozio come ap
prendista il Pietro Belle, non seppe che 
si fosse fatto male che più tardi dalla 
voce pubblica. 

Pradella Ferdinando d'anni 29 con-
ferma che il Belle dopo essersi inalaci 
brazo lavorò un giorno e mezzo, nel 
lavoro faticoso di tirar» viti, lavoro che 
non avrebbe certo eseguito col braccio 
slogato o fratturato. Il Belle si lagnava 
di aver addolorato il braccio ed il teste 
credette che el (javesse ciapà la vaca 
(stanchezza) nel lavorar. Conferma altre 
circostanze già deposte. Dice che il Belle 
di ritorno dalla Santuz era bianco come 
una peza lavada. Al nome del dott. Za
netti, pronunciato dal presidente, grande 
movimento nel pubblico. 

Zanetti Ernesto, d'anni 70, nato a 
Susegana e domiciliato a Vittorio, chi
rurgo maestro, in condotta a Vittorio 
come chirurgo operatore e chirurgo pri
mario nell' Ospitale. 

Conosce Belle solo da quando lo ha 
curato. In un giorno, né ricorda l'epoca, 
fu invitato dal pretore e dal commis
sario di Ceneda, al caffè, a voler medi
care il ragazzo Belle, che si diceva me
dicato da altri. Egli per questo motivo 
non voleva curarlo, ma, ricordatogli 
dal commissario che tale era il di lui 
dovere, disse di essere disposto a farlo 
quando alcuno della famiglia del ra
gazzo lo chiamasse. Una sera, alle H, 
il padre del Belle venne in fatto a pre 
garlo di visitare il Pietro ed egli vi 
andò alla mattina successiva alle 8. 
Trovò l'ammalato a letto, col braccio 
destro fasciato e chiese se altri lo aves-
sero curato, e gli fu risposto che lo 
avevano fatto la Gasparotto e la Dal Cin. 
Égli chiese allora perchè non avessero 
prima chiamato il medico e gli fu ri
sposto che si era invitato due o tre 
volte POppeher, il quale si era da ul 
timo rifiutato. 

Il braccio era fasciato molto stretto 
perchè era molto gonfio, talché dovette 
tagliare colle cesoie la fascia, togliere 
le stecche di legno ed i cartoni che c'e
rano, nonché la stoppia che appariva 
già imbevuta di albume d'uovo. Il brac 
ciò era gonfio dalle dita della mano al 
r^Amitn i-% r\in r i ' n n a/Jnnri T>**ac*r\ nnnA 0 
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ornilo e più, d'un colore rosso cupo e 
lolente; la mano che non era fasciata 

era d'un color plumbeo e pareva mi
nacciasse una gangrena. Applicò cata
plasmi ammollienti, e mignatte in più 
volte nel numero di 24, ed il giorno dopo 
chiamò il suo collega dott. Dinon a vi
sitare il malato, il quale medico, ne ap
provò la diagnosi e la cura. 

Dice di credere che dapprincipio la 
fasciatura andasse bene, ma si facesse 
stretta pel successivo maggiore gonfia
mento. Non ricorda da quanti giorni 
dicessero che la fasciatura era fatta; 
rammenta che il ragazzo soffriva dolori 
anche quando non era toccato, era pal
lido ed aveva leggiera la febbre. 

(Neil! esame scritto aveva/detto ch'e
rano passati 12 giorni dalla visita della 
Santuz alla sua, ora noi ricorda. 

Dalle parole del ragazzo seppe che 
causa del male era stata'una contusione 
per caduta e che il Belle dopo questo 
fatto avea giocato alle palle e lavorato, 
nel suo mestiere di fabbro. Dice che 
l'abito del paziente era sanguigno linfa
tico. Egli giudicò che i maneggi delle 
due donne dovessero aver pregiudicato 
il malato. 

r I 

Curò il Belle per quasi due mesi ; fu 
esito della malattia lo sviluppo della 
neorosi, per la quale egli praticò tre 
fori, dai quali uscirono alcune scheggio 

L 

d'osso. Egli si rifiutò dopo quel tempo 
di fare un certificato al Belle perchè 
fosse ammesso all'Ospitale di Treviso, 
credendo di poter egualmente, curare 
egli stesso il malato; sa chetale certi
ficato fu poi fatto dal dott. Dinon. 

Al P. M. risponde che il commissario 
ed il pretore gli fecero invito a prestare 
il suo aiuto al Belle come amici non 
come autorità. 

All'avv. Giuriati che ne lo interpella 
dice, che, non esercita la medicina che 
relativamente alla chirurgia operativa, 
che non assistette ad alcuna operazione 
della Dal Cin, che non è vero abbia dap 
principio rifiutato di curare il Belle per
chè quest'era stato visitato dalla Dal Cin; 
l'avv. Giuriati si riserva a provare il 
contrario di queste tre risposte. Il dottor 
Zanetti avea detto nell'esame scritto che 
il Belle avea detto che la Dal Cin aveva 
operato colla approvazione dei medici 
presenti ed aveva affermato il dottor 
stesso che erano state entrambe fatali 
al Belle la Gasparotto e la Dal Cin. 

Dice poi di non aversi allora potuto 
fare un criterio se si trattasse di perio 
stile o di fratture e nega di aver con
sigliato al ragazzo di non dire ch'era 
stato visitato dalla Dal Cin al Vecelli, 
il quale diversamente non lo avrebbe 
accolto nell'Ospitale. 

Racconta un fatto avvenuto nel 1855 
nel quale Una donna che si era frattu
rato un braccio si recò dalla Dal Cin, 
la quale, si rifiutò di curarla, e la curò 
egli; dopo 18 giorni, quando la donna 
stava per guarire, andò a visitarla un 
giorno, ed il marito gli disse che di lui 
non c'era bisogno perchè avendo egli 
lasciato fuori un nervetlo la Dal Cin lo 
aveva accomodato. Denunciò il fatto al 
l'autorità onde (scrisse nella denuncia 
che viene letta) togliere alla credula 
gente le tristi conseguenze di cure cat- ' 
Uve e perchè gli era stata tolta la sua 
opinione con totale suo discapito ed alto 
suo disonore. Aggiunge poi, rispondendo 
ancora all'avv. Giuriati, che nel caso 
presente non fece denunzia perchè il 
pretore ed il commissario ne lo scon
sigliarono, i! 

L'avv. Giuriati constata come nella 
Gazzetta di Fenczw sia acennato che lo 
Zanetti assistette ad una operazione della 
Dal Cin. ' 
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Il teste conferma il fatto, aggiungendo 
di avere allora detto alla Dal Gin, che 
lo aveva invitato: Vegno molto volentiera 
ma va apian perche}. possa vedar cossa 
che te fa. Si volse poi alla Dal Gin, sog
giungendo: Digo cussi perchè te go sem
pre irata cussi e perchè te vogio pia ben 
de quel che te ne voi i altri. 

Risponde poi al doti. Ghirolti che egli 
ora può dire che la malattia del braccio 
del Belle era una periostite. 

Dinon dott. Osvaldo medico chirurgo 
in condotta a Vittorio conferma le cir
costanze deposte dal precedente in quan
to lo riguardano. •....• [j ;, 

Crede che la causa prima dovesse es
sere esterna e che i maneggi possano 
aver pregiudicato il braccio. Ritenne ot
tima la cura del Zanetti. Fece il teste 

il certificato al Belle perchè fosse am
messo allo Spedale, ma non sa perchè 
lo Zanetti si rifiutasse. Risponde al dot
tor Berti che non hanno esaminato la 
mano del Belle. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 2j2. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA. 3, — Questa mattina alle 10 S. 
M. il Re ha ricevuto in udienza privata 
S. A. 1. il Granduca Vladimiro dì Russia. 

• (Libertà) 
I RR. Principi di Piemonte danno que

sta sera un banchetto ad onore del Prin
cipe di Baviera. ( (idem) 

— Sua Maestà il Re parte sabato per 
Torino per far visita alla Duchessa d'Ao
sta, e alla Principessa Clotilde. S. M. si 
troverà poscia in Napoli in occasione 
dell' arrivò, in questa città, dell' Impera
tore di Russia. (Libertà) 

NAPOLI. 2, — II Giornale di Napoli 
dice che la czarma va spesso a passeg
giare nella tenuta che l'Adotta acqui
stò dal de Luca Si dice, che S. Maestà 
abbia intenzione di acquistare una villa 
a Sorrento o il suolo per edificarvene 
una. 

- 3. Ieri sera alle 7 nelle acque del 
nostro porto gli ufllziali dell' Eriklik, yacht 
della czarina, diedero un banchetto che 
terminò in un ballo agli ufllziali dell'al
tro legno russo, lìuric. V'intervennero 
parecchie famiglie dell' aristocrazia russa 
residenti in Napoli ed alcune della na
poletana. Suonava una banda della nostra 
guardia nazionale che lasciò lutti con
tentissimi e non volle accettare, per pre
ghiere che ne avesse, nessun compenso. 

Stamane una Commissione di ufficiali 
russi si è recata dal gen. Materazzo a 
ringraziarlo. 

GENOVA, 2. = Ieri, sul pomeriggio 
la fregata americana Elipadecscp, pro
veniente da Marsiglia, nel virare di bordo 
per imboccere il nostro port'>, rimaneva 
disgraziatamente incagliata nelle secchie 
del molo nuovo. Si provvide sollecita
mente allo sbarco della ciurma e dei 
bagagli, e vi ha luogo ha sperare che, 
mercè i pronti soccorsi spediti all'uopo 
dal capitano del porto, il magnifico le
gno della squadra americana potrà es
sere scagliato entro la giornata di que
st'oggi, e senza che si abbiano a lamen
tare danni rilevanti. 

MANTOVA, 3. - Leggesi nella Gaz
zetta di Mantova : 

Si parla molto degli arresti eseguiti 
in questi giorni spezialmente nel Co
mune di Roncoferraio. Se le notizie che 
noi abbiamo son•> esatte, si tratterebbe 
della scoperta di un' associazione di mal
fattori che estendeva, le sue diramazioni 
nella nostra e nelle vicine provincie di 
Reggio e di Modena. A cotesla associa* 
zione sarebbe da attribuire la massima 
parte dei delittj contro la proprietà ac
caduti negli ultimi due anni. 
• VENEZIA,! .. Leggesi nel Tempo: 

Sappiamo da fonte autorevolissima che 
il nostro Sindaco ottenne dal ministro 
Sella due milioni por il sussidio ai ma
gazzini generali. i 

Le trattative per le ferrovie continua
no e si spera di, riuscire a buoni ri
sultati, i 

vers. Fra questi rimarchiamo il seguente 
datato da Baiona 1.° aprile: 

t Le truppe repubblicane si sono ri
voltato di nuovo a Pamplona al grido 
di Vàmos a casa. Nouvila* difatti avea 
loro promesso di schiacciare in 15 gior
ni i Carlisti e di congedarli subito dopo. 

f II battaglione Alba di Tormes di guar
nigione a Bilbao, rifiutò di andare A com
battere malgrado l'offerta di 8 reali 
(2 10) al giorno, che è la paga dei vo
lontari della Repubblica.» 
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ATTI UFFICIALI 

3 aprile. 
R. decreto 16 febbraio che autorizza 

la Banca popolare del circondario di No
vi Ligure, sedente in Novi Ligure e ne 
approva lo statuto con modificazioni. 

R. decreto 22 febbraio che autorizza 
la Banca del risparmio e della industria, 
sedente in Firenze, e ne approva lo sta
tuto con modificazioni. 

R. decreto 2 marzo che autorizza la 
Banca di Massa, sedente in Massa Car
rara e ne approva lo statuto. 

Disposizioni nel personale del mini
stero della guerra. 

fi] CRONACA C I T T A D I I 
E NOTi ZI B VARIE 
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NQWUE ESTERE 
» 

FRANCIA, 2. — La Gazettedes Tribù-
nauoc dice che le confessioni della mag
gior parte degli incolpati nell'affare della 
via Sedaine e le carte trovate stabilisco
no manifestamente lo scopo politico e il 
carattere clandestino dell'associazione. 

SPAGNA, 30. — IlDiario di Barcel 
Iona scrive- . . >'* 

«Le speranze che noi avevamo fon-
date nella resistenza della città di Ber-
ga, sono state sfortunatamente deluse. 
I Carlisti hanno preso possesso della città 
e dei suoi forti, facendo prigioniera la 
guarnigione intera, composta di 400 uo
mini, senza contare, gli abitanti in gra-
do di prender parte alla difesa. 

1. — L'agenzia carlista esistente a,Pa-
rigi comunica diversi 'dispacci, all'Uni-

TrlBtunalc corrcaKioainle. — (Ieri 
sotto la presidenza del sig. Cesaris, coi 
giudici Suman e Fabris, rappresentante 
il P. M. il sig. Pasini, difensore l'egre
gio avv. Coletti, venne iniziata la causa 
per truffa contro Federico Gonella, ex
aiutante maggiore della nostra G. Na
zionale ed ispettore capo poi presso il 
nostro Municipio. —• Nel 1866, nei primi 
bollori della Guardia nazionale, fu il 
Gonella a Padova in qualità di aiutante 
maggi're provvisorio della medesima, 
e venuto poi definitivamente installato 
in quel posto, ebbe fra le altre attribu
zioni da provvedere alla ripar zione delle 
armi. Si accusa che in codesta facceli-, 
da il Gonella non portasse, se non l'o
nestà più efficace, almeno non l'ocula
tezza e la scrupolosità necessaria age
volatagli dal contegno fiducioso dei co
lonnelli Alberto conte Papafava prima, 
cav. Faccanoni successivamente. Ma an
che l'onestà sua venne in sospetto e 
die materia all'odierno procedimento, 
ove è chiamato a giustificarsi di un du
plice fatto. Il delicato argomento ci sug
gerisce di stare pressoché alle parole 
della sentenza di rinvio, e di portare 
nella sua esplicazione, la massima cau
tela , imperocché volendo addentrarci 
nell'argomento, non so se ne usciremmo 
comprensibili ai nostri lettori, in mezzo 
ad un arruffìo di cifre cozzanti, a fasti
diose pratiche di contabilità, intramez
zale di vistati, di brogliacci e di inservibi-
lismi d'armi da fuoco. 

Le accuse sono due, cioè: 
a) Di avere nel 1868 fattasi fare dal 

Salvadori. riparatole dejffucili dellogG. N. 
una ricevuta in data 30 nov 1867 per 
lire 719:30, in duplicato di altre due 
ricevute rilasciate dal medesimo il 31 
decembre 1867 per lire 341:25, ed il 3 
marzo 1868 per lire 378, togliendo a 
pretesto certa agevolezza di contabilità. 
Al Salvadori però non restituiva le due 
quitanze dal duplicato rappresentate, 
anzi di tutte e tre prevalevasi carican
done l'importare sul resoconto dell'an
no 1867. 

Il Gonella esclude il duplicato, pro
vato dalle testimonianze più o meno 
esplicite, più o meno dirette dei signori 
Angeli ing. Federico, Salvadori Antonio, 
Dona; Vannotti, Tolotti, cav. Pontoni, e 
dichiara che le lire 719 vennero effet
tivamente esborsate all' armaiuolo Sal
vadori. 

b) Di avere nei primi mesi del 1870 
prodotto a corredo giustificativo del se
condo semestre 1869 due quitanze, una 
in data 12 luglio 1869 per L. 223:45, 
Pallra 29 decembre u. m. di L. 226, qui
tanze fittizie non avendo il Salvadori 
altrimenti riparato i 147 fucili della pri-
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ma, i 160 della seconda quitanza. — Le 
spiegazioni del f..Ito sarebbero le se-
fruenti: il Gonella trovavasi al comin
ciare dèi 1870 male a quattrini, ed in 
guerra col suo bilancio. Accostò a Pe-
drocchi il Dona, e gli narrò la sua con
dizione. Dona dichiarò che non sapeva 
che fargli per non essere meno stremato 
di lui. Lei può far molto, avrebbe sog
giunto il Gonella, ove le piaccia inter
venire presso il di lei amico Salvadori 
acciò mi anticipi due quitanze per ripa
razioni d'armi, ch'io gli affiderò nella 
gestione ventura, e di cui ho già chiesta 
l'autorizzazione. Tenne l'incarico il Dona, 
persuase il Salvadori, fu conchiso Taf-
fare, l'armaiuolo firmò le ricevute. 

Gonella rifiuta il colloquio col Dona, 
ammette la legittimità delle quitanze del 
Salvadori, giustifica le fatte spese con 
iparazioni straordinarie d'armi per l'av

venuto tiro a segno, pei tiri di gara 
dell'anno 1869. 

Così stanno di fronte le due versioni, 
ma noi non vorremmo, nò potremmo nò 
in un senso, né nell'altro pronosticare 
dell'esito del presente processo, che per 
debito di cronisti ci riserviamo di rife
rire domani, se come speriamo, oggi 
venga pronunciata la sentenza. 

Caffè Gagglan. — Domani a sera, 
domenica, saranno lanciati a spese del 
proprietario' di questo Caffè sul tratto 
della piazza dinanzi al di lui esercizio, 
dieci palloni aerostatici, divertimento 
prediletto del popolino, e opportuno per 
le famiglie, che vogliono eondurvi ì loro 
figliuoletti. 

beneficiata Chiocciai. — Non ci 
eravamo ingannati confidando nei sen
timenti dei nostri concittadini, allorché 
si tratta di concorrere ad un' opera ge
nerosa. 

ì ' L 

l risultati della beneficiata di ieri a 
L ' 

sera furono molto soddisfacenti, più di 
quanto si potesse supporre dall'aspetto 
del teatro non molto -affollato; poiché 
varie famiglie, che in tali circostanze 
non mancano mai, forse impedite di far 
atto dì presenzi*} non tralasciarono però 
di acquistare biglietti, o inviare qualche 
cosa al bacile. 

Pubblichiamo più sotto la cifra com
plessiva dell'introito, coli'indicazione no 
minativa di coloro che hanno prestato 
l'opera gratuita, ai quali, e a tutto il 
pubblico la vedova Chiocchi porge col 
nostro mezzo i ringraziamenti più vivi. 

Lo spettacolo riusci pure felicissima
mente, rivelandoci due brave giovani 
concittadine, delle quali, confessiamo il 
nostro torto, ignoravamo fino adesso il 
merito che le distingue. Anche le mo
deste viole amano talvolta celarsi fra le 
verdi foglie sul margine dei prati. 

La sig. Maria Beneggi, più provetta, 
è allieva del compianto Chiocchi, e ap
prese da lui a superare nei concerti sul 
violino difficoltà non indifferenti: dà 
saggi di forza nell 'arcata, e suona con 
sentimento: fu applauditissìma e chia
mata più volte al proscenio: essa fece 
onore al nome del maestro. 

Una ragazza concertista di flauto è 
rarità per sé stessa, ma molto più quan
do, come la sig. Maria Bianchini, si 
riesce a trarne beffissimi effetti, e a 

| sorprendere il pubblico : fa note flebili, 
assai dolci, filando le smorzature con 

I delicatezza e abilità non comuni: è agile 
quanto mai nelle scale, e nei trilli. Il 

suo maestro, può andar 
superbo di una tanta allieva, e giusta
mente il pubblico lo chiamò con essa 

I molte volte al proscenio fra gli applausi 
Più fragorosi. " 

Un elogio ai distintissimi Maestri Bar-
wroli e Drigo, pegli accompagnamenti, 
sarebbe inutile pleonasmo. 

La Musica del Comune ha ripetuto 
j » stesso plauso l 'opera Aida, suo-' 
•nata giorni fa in Piazza Vii torio Ema-

^lel<' Sia per fi merito delia riduzione, 
i!uJ ^ reg iamente dal maestro sig. 

ge l ic i , , c],6 pe r q u e l i 0 d e l l a esecuzione, 
wto poema del Verdi ci si è un'altra 
|*tta rivelato in tutte le sue bellezze. 

&Cqo il caso che un trattenimento dato 
"oppio scopo è riuscito a conseguirli 

"W due : beneficare e divertire. 

Resoconto della serata a beneficio della 
vedova del maestro Chiocchi: 
Biglietti di porta 376 a L. i,00 L. 378.= 

» comperati da 
famiglie 147 » 1.00 » 147. 

» di logg. 48 » 60 » 24. 
» offerte alla porta » 

Paga rinunciata dai pompieri » 
Scanni 71 a cent. 50 » 
(1) Ricavo palchi ceduti dal sig. 

Dalla Santa » 15. 

26.50 
2.36 

. i 

Spese serali L. 40.72 
Affiss. avvisi » 4. «m 
App. bigonci » B.= 
Tassa » 8.40 
Imp.gascons. » 25.44 

626.88 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 I 9 a d o V A 

6 aprile 
• metzodi vero di psdeT* 

Tempo media dì Padova ere l i a 2 a 23 6 
Tempo «wdto di Rom»or« li m 4 .«. 50,7 

Oitervasiom meteorologiche 
eseguite all'aitasse diraetr» J7 4al mas»!*, 
a di metri 10,7 1*1 livello »n ih u\ vaar*. 

r" ^ 

4L Aprile 

83.86 
83.56 

'barometro a 0*—miM, 
ferraemetro eontigr,, 
rena, del vap. a#q. . , 
Umidità relativa . . , 
Dir ss. efori* del vesto 
Stato del eielo , . 

• • 

GÌ 
W tt, 

. 

'68 7 
•B68 

7,39 
55 

E 1 
ser. 

k -

Per la seratante 542.80 
Prestarono V opera loro o rinunciarono 

il compenso: 
Maria Beneggi col violino 
Maria Bianchini col flauto 
Musica cittadina 
Drigo Riccardo 
Barbiroli Giovanni Battista 
Dalla Santa palchi 
Prosperini stampe 
Lacchin pianoforte e facchinaggio 
Pompieri loro competenze. 
(1) Ci si dice che toccata la corda della ge

nerosità di altro appaltatore di palchi abhia ri
sposto picche, 

»8.° Reggimento fanteria. — 
Programma musicale da eseguirsi il 6 
aprile dalle ore Italie 2 li2 pom. in 
Piazza V. E. 

1. Polka - Elena, Mattiozzi. 
2. Pot • pouri sull 'opera - Ruy - Blass 

Marchetti. 
3. Duetto - Trovatore, Verdi. 
4. Valtzer - Rimembranze, Bonafet. 
5. Goro di donne e duetto finale - Giù-

ramento, Mercatante. 
6. Marcia, D'Alessio. 

\ ' L | * 

Uomo «comparsi». — Non si è a-
vuto più alcun indizio deli' infelice, che 
si allontanò giorni sono dalla famiglia, 
dopo averle manifestato in lettera il pro
pesilo sinistro di suicidarsi. 

Abbiamo avuto sott'occhio il tenore 
di quella lettera: è troppo straziante. 

Oggetti t rovat i . — Fu depositato 
al nostro Uffìzio un viglietto dell'Agen
zia d'affari e prestiti sopra Pegni, tro
vato sulla pubblica Via. 

Chi l'ha perduto può presentarsi a ri
cuperarlo previe le opportune indica
zioni. 

Beceaao. >- È morto il 31 marzo 
decorso, a Bologna, in età di 83 anni, 
il celebre tenore Donzelli. 

• 

P r e s t i l o d i BSIsaawWi . = Riprodu
ciamo dai giornali di Milano il seguente 
elenco delle serie esiratte il 1° aprile: 

55 = 350 — 570 — 787 - 840 — 
875 - 1344 - 1355 — 1641 - 1754 
— 1989 — 2278 — '2376 — 2635 — 
2784 - 3024 — 3030 — 3031 — 3056 
— 3334 ~ 3466 — 3743 — 3942 -
4260 - 4400 — 4672 — 4788 — 5010 
— 5197 — 5203 - 5314 — 5492 — 
5521 - fi688 — 5731 - 6055 - 6082 
— 6087 — 6449 — 7008 — 7038 — 
7595 — 7954. 

Crediamo inutile di riferire l'elenco 
dei principali premi, non essendovene 
in questa estrazione alcuno superiore 
alle L. 1000 

Ufitalo «MI* {Stato €!Mla dU Fa-
devo,, 

Bullettino del 4 aprile 1873. 
NASCITE — Maschi n. 1 femmine n. 2. 
MORTI. — Trevisan Emma di Pietro, 

di giorni 15 
Sprovieri Nicolò di Luigi, d 'anni 3 , 

entrambi di Padova. 
BULLETTINO COMMERCIALE 

Vercelli 4. — Riso in ribasso: freddissimi 
e inoperosi anche gli altri generi. 

Lione 3 . — Affari in seta svogliati: prezzi 
debolissimi. 

Vienna 2. — Frumento da f. 7.50 a 8.50. 
Pesi % — Mercato dei grani stazionario. 
Londra 2 . - id. id. ;• frumento bian-

; co in ribasso, 
f i l ano 3. (sera); — 1 20 franchi 22-74. 

» 4. Rendita 73.90 pronto a 74.05 
. fine corrente; ma chiuse a circa 
: 10 centesimi meno. I 20 franchi da 

22.75 a 22.80. 
d.p d.° — Calma completa nelle sete. 

56,1 
20 8 

V 
RSEl 
quasi 

«or. 

0r# 
9 

cevimento, perchè temevano potesse 
prodursi una ricaduta. 
' Domani avranno luogo le consuete 
udienze. 

S. M, si tratterrà due giorni a 
Firenze e una quindicina a Torino. 

v-

r 57.2 
HfV7 
7,48 

MNE2 
nùv. 
aer. 

DM messodì del 4 al Étó»<ti dm 6 
Temperatura ran*««ma « - - f 218.2 

» minima — 4- 11*6 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Tornato del 4 aprile 1873 

-

Presidenza del vìce-presid. PISANELM 
(Agenzia Stefani) 

Macchi svolge un suo progetto per 
modificazioni all'articolo 299 del Codice 
penale riguardante il giuramento. Se 
vuoisi conservarlo, chiede che si ad
dotti una forinola per tutte le profes 
sioni dì fede, e si stabilisca che si giura 
sulla coscienza e sull'onore. 

De Falco (ministro) reputa non ne
cessario riè opportuno il progetto, rite
nendo che l'attuale legislazione prov
veda 1 rgamente in tntti i casi pei di-
diversi culti. Avverte come la riforma 
proposta porterebbe la revisione di mol
te disposizioni del Codice, ed è opera 
non lieve. 

Macchi insiste. 
Il progetto è preso in considorazione. 
Catucci svolge un progetto per dispo

sizioni sulla esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori, progetto che dopo le 
obbiezioni di De Falco e Ghiaves è preso 
in considerazione. 

Prendonsi pure in considerazione le 
proposte di D'Ayala per una inchiesta 
sullo stabilimento mettallurgico di Mon
dano, e quella di Damiani relative alla 
pensiono dei militari pontifici che fecero 
parte dell'esercito italiano. 

Segue un'Incidente sull'ordine del 
giorno. 

Le sedute vengono aggiornate al 22 
aprile, portandosi all'ordine del giorno 
i progetti sulle multe della ricchezza 
mobile, sull'arsenale di Taranto e sulle 
corporazioni religiose. 

Sella (ministro) presenta parecchi pro
getti di, legge, fra cui uno per prov
vedimenti finanziarli, e per sopperire 
all'aumento delle spese nel bilancio della 
guerra e per aumento nello stipendio 
degl'impiegati. 

Alcuni giornali hanno deplorato 
che nei negoziati colla Francia per 
i trattati di Commercio, l'Italia fosse 
disposta a modificare la tassa attuale 
sugli olii d'oliva, accettando il diritto 
di 20 lire per quintale com'è stato 
fissato nella legge sulle materie pri
me dall'Assemblea francese. 

Se la cosa fosse, le lagnanze sa-
rebbero giuste — ma non è, e noi 
possiamo affermare che fin dal prin
cipio di queste trattative preliminari 
il sig. Gzenne riconobbe la conve
nienza che la tassa attuale di tre 
lire pagata dai nostri olii per entrare 
in Francia non fosse menomamente 
alterata. (Fanfulla) 

Nella seduta di ieri (4) il Senato ita
liano dopo breve discussione decise di 
aggiornarsi dopo la seduta d'oggi, 5. 

Fu discusso sul Codice sanitario. 
De Falco (ministro) presentò il pro

getto per l'abolizione delle decime feu
dali nelle provìncie napoletane. 

Scialoia (ministro) presentò quello re* 
lativo alla convenzione fra il municìpio 
di Alessandria e le •amministrazioni della 
guer ra e del demanio. 
w~~ * ~ » « f r 4 ^ ^ - ^ , 

QUESTIONE D'ONORE. 
Abbiamo già pubblicato la notizia 

di un duello avvenuto in Roma fra 
gli onorevoli Corte e Mussi. 

Ecco in qual modo il Diritto, 3, 
spiega il motivo dell'accaduto: 

Ieri alla Camera sono avvenuti due 
fatti che noi sinceramente deploriamo. 
;• L'on. Nicotera prendendo occasio-
in Comitato Privato da una propo
sta dell'on. Lazzaro ha detto le se
guenti parole rivolto verso l'on Mus
si: «L'on. Lazzaro non ha bisogno 
che io insista per persuaderlo di la
sciare come semplice raccomandazio
ne la sua proposta ; egli non appar
tiene al numero di coloro che non 
han fatto mai nulla per il loro paese 
e che solo si arrogano il diritto di 
vomitare vilissime calunnie sopra 
una nota Gazzetta* alludendo evi
dentemente a pubblicazioni relative 
agli onorevoli Nicotera e Corte che 
si fecero nella Gazzetta di Milano. 

Più, tardi l'on. Corte fatto chia
mare da un usciere fuori dell'aula 
l'on. Mussi, lo richiese s'egli fosse 
l'autore degli articoli della Gazzetta 
di Milano segnati M, ed avendogli 
Fon. Mussi risposto affermativamente 
offerendosi però di dare delle spiegazio 
ni, lo stesso On. Corte lo apostrofò in 
modo violento e ad alta voce, tanto 
da sentirlo i colléghi vicini. * 

Dopo qualche ora, F on.< Mussi 
avrebbe scritto una lettera all'onore
vole Corte colla quale dichiarava che 
egli come pubblicista si credeva libero 
di pronunziare dei giudizi e come 
gentiluomo respingeva le parole of-
tensive. ..-, . . . . . 

VERSAILLES, 4. - L'As".emblea de
cide di discutere avanti le vacanze la 
leggo sull'indennità a Parigi e ai dipar* 
tìmentì invasi» 

Domani vi saranno due sedute. 
BERLINO, 4. — Reichslafj. lasker svi 

luppò l'interpellanza sulla riforma delle 
leggi relative alle Società per azioni. 
Dice che l'inchiesta sulle concessioni 
delle ferrovie confermò tutte le sue as
serzioni, e posero in luce cose ancora 
più compromettenti. Dtfbml; riconosce 
gl'uicotivenienti della legislazione rela
tiva alle imprese per azioni, promette 
di concertarsi coi governi federali, e di 
fare la proposta di una riforma. 

LONDRA, 4. - Il Times ha da Co
stantinopoli 3 : 

Lesseps lamentasi nei giornali locali 
che l 'Inghilterra cerchi nuovamente di 
distruggere l'avvenire del canale di Suez. 
Secondo una nota di Bulwer alla Porta, 
il governo inglese domanda soltanto che 
la Compagnia ritorni alle antiche tariffe, 
essendo illegali le modificazioni fatte 
senza autorizzazione del sovrano. La noia 
riconosce che la Compagnia ha diritto 
di far sanzionare tariffe più alte che la 
mettano in grado di fare maggiori pro
fitti, ma senza gravitare oltre misura 
sulla navigazione. 

L'Italia e l'Austria hanno presentato 
note identiche : la Porta nulla ha deciso. 
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L'on. Corte gli avrebbe respinta 
questa lettera in modo da troncare 
ogni discussione. 

In seguito a questo,'sappiamo che 
Fon. Mussi ha richiesto di una ripa
razione d'onore Fon. Corte. 

I 
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DISPACCI TELEGMTOL 
(Agenzia Stefani) 
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ULTIME NOTIZIE 
'e 

.— 

* 

• * 
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Padova. 5. 
Durante la settimana e a tutt'oggi ri

basso nei frumenti e frumentoni. 
Bovini, non molta roba sul mercato: 
•:, prezzi esagerati. 

. sericoli • 
Teatro Concordi. — Si rrappesenta 

l'Opera II Barbiere di Siviglia del mae
stro Rossini .—-Ore 8. , 

Dopo il secondo atto verrà ese 
iì rlllAtlA noll'AnOm. Io nrini»* 

Dispacci particolari della Gazzetta 
d'Italia: 

,.,.;.. .Roma,..3, ore 5 pom. 
Pochi momenti fa nella tribuna 

della Camera dei deputati, vennero 
arrestati tre contadini armati di re
solver. 

I 

Riconosciuto però clie essi ne an^ 
davano armati abitualmente per ne
cessità di pubblica sicurezza, ed eli
minati cosi i sospetti che nutrissero 
intenzioni criminose, sono stati rila
sciati in libertà. 

Roma, 4, ore 2 55. 
Il Pppà è ristabilito perfettamente. 

§™ì° il'duetto nell'opera: Le prigioni \ Oggi i medici si sono opposti al ri-
d Edimburgo. I i r 

VERSAILLES, 4. % L'Assemblea no
minò Buffet candidato della destra a 
Presidente dell'Assemblea con 304 voti: 
Martel n'ebb.a-,285 : otto voti furono per
duti., • •• h in -'••••' '̂  

Approvò quindi il progetto pel muni
cipio di Lione con 401 vóti contro,173. 

La Commissione di permanenza fu 
eletta secóndo la lista convenuta. 

VIENNA, 4. - La Camera dei signori 
approvo la legge finanziaria del 1873. 
. BERLINO, 4. ^ La Camera dei Si-" 

gnor* approvò in seconda lettura le mo-; 
dtficazioni agli a r t ie r i l.SP. ; e , i8 ó della, 
costituzione. 
. COPENAGHEN, 4. - II ^ . r i s p o n 

dendo all'indirizzo del Vóltcsthing dice 
che egli è d'accordo coli indirizzo cleV 
Lamlsthing, e spera, c l ^ , l e due Camere . 
coopereranno a terniiharé l'opera della 
legislazione. 

... - ^ ™ n e t -
già r e s t i t u i t e a t a t t i mensa mo* 
tifatile, meditante la deltaloftA ttf 
va len ta AfaVtiea $&mp$?y Iftai Bampy 
«11 Londra* 

4) Ogni malattia cado alla dolce M«-
va len ta Arabica Du Barry di Londra 
ohe restituisce salut*, energia, appetito- . 
digestione e sonno. Edsa guarisce aeoz» 
medicine uè purghe, ne apase le dispe
psie, gastriti, gastralgia, ghianlolfl, ven
tosità, acid tà. pitriit?; nausee, flatulenza 
vomiti, stitichezza, diarrea, tosso, aim«* 
tis , ogni 4 sordine dì stomaco, gol«f 
flato, vooa, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, corvello e sangue. 

N. 75,000 oure, comprese quello di motti 
medici, del duca dì Pluekow e della si* 
guora marchesa di Brèhan, eco. 

Cura n. 65,612. 
Valgorge (Ardèohe) 19 ottobre 1865, 

La Revalenta b un rimedio oho chiamare 
quasi divino. Esso ha fatto un bene im
menso alia nostra buona scrolla Giulia* 
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al capo, che la faceva soffrire crudel
mente e non lo lasciava venin ripose. 
Grazie ai vostro speo.flco ella e oggi 
guarita. MONASSIFR, parroco/ 

Più nutritiva deiìa càrie, as?a fa eòe» 
nomizz&re 50 volte il suo prono in al* 
tri rimedi. In soattolo di lattài* Ii4 di 
kil. 2 fr. SO.oenM 1(8 kii. 4 te. 50 cent. 
1 U\. S f".; 2 H2 kil. 17 fr. 50 Oentesi 
6 kil. m fr.; 12 kil. 65 fr. T3boatti m 
ftevalenta : scottole da l«8 kil. fr. 4.84L 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp, 
g;via Oporto, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e ì droghieri. Rae-
comaadiamo anche la Revalenta «S 
Cloceolatte in polvere o in Va valeteli 
per 12 tazza 2 fr. 50 cent.; per 24 tasse 
4: fr. 50 oeut.; per'48 tazze 8 franohl. 

11 pubblico è perfettamente garantite' 
contro i surrogati, venefici, i fabbricanti 
aei quali sono obbligati a dichiarare noi 
doversi confondila i loro prodotti ecs 
la Revalcmta Arabioa. 

'Rivenditori: PADOVA, Roberti, Zanetti* 
Pianori e Mauro, Giulio Viviaai farm. al 
dna o««rvi, Gavs.zsaai farsa. — Perdette» 
néj lioviglio, f^rm, Varaaoi.ji — porto-
ftroaro, A. M*l)pi.vri farmacista — Ro*» 
vìge, A. Diego, ©. Oaffa^uoli — S. Vito iti 
Tagliamento, Pietro Quarta?» farmaoistìi 
— Telmesioj Gius. Chiassi farm. — Tre> 
viso, Zanetti — Udine, A Fiìipuzzi, Co»w 
messati —" Venezia, Pontìi, Zwaip roife 
Agenzia CosUfitini, Autouìo Aaci'lo, Bei" 
linato, A. Longuga — Verona, Franoese# 

'GaaoU, Adriano Frinii , C >sare Begglate 
— Vicenza, Luigi M îolo, Valeri — Vit-* 
torle«Ca&sda, Iu'M.^4hetti ftt;maciste *-* 
Bass9.no, Luigi Fabri» di Baldassare'—Bel*-
luao? E. Porcellini — Ketare» Nicolo Dal-' 

TArari — Legnagj, 'Valeri.— UeatotOf 
Fi Dalla OaHara iam^ reale — Oderai 
L.' Pottlni, L. Di«aiutt. 

TOT) -••A'.H^'.'ÌJS m 
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GIORNALE DI PÀDOTA 
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PRETURA DI PADOVA 
//. Mandamento 

J# »-
• -" i ^ . 1 . ' . ; -.».< r*vu*% t • 

Si retide mito oh- Ja ertìdità di Giov. 
Colpi, decesso in questa oitAà nel giorno 
11 marzo p. p. veiife in verbale in data 
d'oggi rìof'vuto dal cflneollirre «otto-
eoritio, accettata con benefloo d'inven
tari: dalla vedova di lui moglie Catte-
Tina htoi/paio per conto ed interessa de! 
minore pror.rio figlio Arturo Colpi od in 
base al tcsiametito segreto del defunto 
U agosto lb71 depositato negli atti del 
notaio Berti e debitamente registrato. 

Padova 2 aprile 1**73. 
1-268 S. ViaORELLI oanoell. 

f * 

ESTRATTO DI BANDO 
Si rtoude noio the dmanz» il x. trib. civ. 

e oorrez. di Padova all'udienza dei gior
no 12 maggio 1873 ore 10 ant. a richie
sta del sig. Isacco Polacco fu Abramo 
domiciliato in Padova e per «lezione 
presso il èottoscritto avv. di lui procu
ratore, avrà luogo in confronto del sig. 
Giov. Battista Meggiorato fu Giaointo do
miciliato in Abauo, l'incato dei seguen
ti stabili : 

In comuae e distretto di Padova, co
satine eeDSaario di Abano: 

a) fabbricato per bt?gni termali de
cr i t to in oenso col mapp. n. 602 della 
iuporfloio di pòrti 0 44 colla rend.ta di 
austriache lire 145.67. 

b) casa al mapp. n. 1516 della super
ficie di pert. 0,12 colla rend. diausuia-
ohe lire .6.71. 

e) ch'usura oon una fdbbrichetta di 
muro copói la a ooppi di recento costru
zione, distinta tn cunso col mappale n. 
1617, aratorio, della superficie di perti
che 2,58 co ila rUiiji di aus. lire 7.51. 

I detti boni venoero stimati del com
plessivo valore di it. lite i5500. 

L'incanto avrà luogo in un solo lotto 
e si aprirà sul duo dei valore di stima. 

Le altre condizioni della vendita sono 
contenute nel baido 2 aprile 1873 del 
cancelliere del suddetto tr b. ohe si tro
va pubblicato o depositato nei luoghi in
dicati dall'arti e. 668 del codice di pro
cedura civile. 
1-271 .1 DONATI avv. 

ESTRATTO DI BANDO 
Dinaua il e. trib. oiv. e porroz, di Pa

dova ali udienza do! giorno 7 maggio 
1873 ore 10 ant. a richiesta della sìgno 
ra Angela Caruin Fontana Pizzo fu Giu
seppe di Padova, rappresentata dal sot-
tosciitto avv. di lei procuratore, avrà 
luogo in òonfronto della signora Tullia 
Boldrin fu Andrea di Padova V incanto 
per la vld&ta d« i b .ni qui sotto descritti 
autorizzata colla sentenza del r. tribu
nale sud lutto in data 20 settembre 1872 
debitaounte registrata., 

L'incanto si fitra in due distinti lotti 
e verrà aporto col ribasso di un decimo 
del valore di stima. 

Le altre condizioni, della vendita sono 
contenute nel bando 2 aprile 1873 del 
cancelliere dal «suddetto trib. ohe si tro-
Ta pubblicato 'e-depositato nei luoghi 
indicai dall'art. 668 dal cod. ai proce
dura civile. 

Delegato alla graduazione è ii signor 
giudice neb. Marco Sumao, 

Beni da vendersi 
1. Casa ia Padova contrada 3. Giovanni 

n. eiv. i863 deaeri ita in oenso ai nume
ri 4106, 4i07, 4137 coll'estlmo di austri
ache lue 379.U5 per pert. 1,71 ossia in 
fuperflcio di ettari 0,17 fra confini a le
vante Cantoni e Fabr-s Giusepje, a moz
zoni il terreno e oasa S. Rosa della stessa 
proprie n, a ponente Monich Antonio, a 
tramontana via «j. Giovanti. 

Valore di stima it, lire 14286 80. 
2. Casa in Pa ;ova ia coatrada 8. Rosa 

al oiv. n. 1872 e nell'estimo stabile al 
D. 6360 ptr pert. cena 0 17 colla rendita 
di aus'r. luto 55.44 ossia ettari 0,02 fra 
confini a levante Fi.bbiis Q'usoppe, a 
mezz dì via S. Rosa in cootinm zume del 
borgo Tadeuoo, a ponente Vezzu Antoni. 
A traraof»teria la stessa proprietà alla 
casa antecedente. 

Valore di stima it. lire 4292. 
La casa al n. 1. nel deoorso anno fu 

soggetta al tributo diretto verso lo sta
to di lire 86.05 e quella al numero 2. di 
lire 32.81. 
1-272 M* DOGATI avv. 

I • 

DI ZOLFI 
— • i r ^ * . mr L E 

La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 
avverto i signori possidenti che anche 
in quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità di Zolfo di f i l m i n i e S ic i l ia 
eia in pani che ma e m to alla più per
fetta finezza od a prezzi convenientiss1-
mi. 3-2Ó7 

^ l"i OH UDII 
/ttttsrUm* n |r»fpi», h l u t r i i , pel Itigli • in Russia 
1) nmi cu ' vi (ìe«pnràtivi è <iìmi*n;\i.iti E* li* pinati ii » • » oi I*ay 

T«au Lat tee te ia* li» tèmpre cortipato il jrin.c rango, »ia jer la sci 
virtù notori* ed avverata e* fatasi et sculc , tifi per !*• w l | cemposìzion. 
isilusii'arr.frUt ve {te tale. I) Riti) gna tentile gemìLc e'aiU Cina del dotto 
GISUUDBÀU DI BAiM-Gaaviis guarisce radioa.ix.tnto,le fefleiioni cutanee, gli in-
aomodi piv venie r i ! ^all'aoriiLonia del ni>$ti e degli cuori. Queatc Barn è 
•oDratutio i,u-o liiandato contro lo malattie scgiete recenti ed inveterate 

depurativo polente, distrugge gli Recidenti cagionati dal mercurie 
la natura » .fbaramreciie, teme iure dell'iodio, quaiìdo se no b> 

dì 

•opr 
Corsie 

ed aiuta 
preso troppo. v •. t 

Il vero K o b del *•>•?«»•! -»• »«•««»» •* Yende.al prezzo 
fèf ranoH la,>iott.iff)i* 

Deposito g«rfsr«lt <* *t»k~ ^«*>>rfr*-h *#€**« n* r^iJ* «̂ »»» del-ccl-
tor GIRATJDBAU Uri T-< kh\Al&, !£\ rn« Bicber fengt - U i o i l t c n J a 
dovi da tulp. tor rone , i;;-.*varri ?»retti» Reberti e nelli iT^<u «iH far-
maoifi. ' 3 - 6 

« K facile CTltar« Il ««presmtl trelenosl, 1 fklibrlemetl 41 ejv» 
etfi e m e n d e «S»lil«RHitS di p u b b l i c a r e c h e man ni d e v e n e eamfamdere 
1 l a r a p r e d e t t i ce l l a RavaLKWT.a AmAmica. Dm B a r r y . IVam a c c e t t a r e 
eea te l e n é t a y e l e t t e senura l a n a s t r a A r m a e o p r a II «igllles « MKWWJ 
dm P a r r y e Consp. L e n d e n 9 ~ 

NON PIÙ' MEDICINE 

POBUICAZiOSI 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

R A B B E N O A. 

Istruzioni popolari sui Giurati 
ED 

annotazioni pratiche relative 

A 

ENERGIA 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

i*M>tto*ml# te* dfiiitoMa furia*** Ì0iet*iom1 

TUTT 
tm 

DU BARRY DI LONDRA 
A W I S J C ?M1!»0»TA.IWBS D. oggi in poi Mia i»ol* MAlinnt^ di coitnn tur. bastiate 

per U Hevalmttti. Modituto «in processo brevettato siamo pti-renuti a torrefarò la fo-iva. 
Le scatole Ai cotestt Rwatenta sono munito di istruzioni stampato in rosso, mentro qaeBe eoa-

tenenti Ja H r-vatentn cirud> hanno, come è noto, istruzioni stampato m nero. 
La torrefa zionc deità RwiUtinta ne migliora oo&aidorabilmente il sapore, od ha il Ttataggio di 

rioptrraiare tempo r. fatica por cuocerla. 
flutìrisce ra Slealmente le cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, novralfift. stitioboxsa abitari*, 

emorroidi, gì* mlole, ventosità, palpitaxioRO. diarrea, gonfiesia, capogiro, rosaiio di orecokia addita 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di graridanaai dolori, erodesse 
granchi, sjpsnni ed infiammazione di stomaco e degli altri vuteri; ogni dioordino dot fegato, 
servi, membrane mucose o bile, insonnia, tosso, oppressione asma, eatarro, bronchite, tisi (co» 
sanzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, fabbro, isteria, 
risio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancati» dt me
strui, di freschezza e idi energia. Essa è puro il miglioro corroborante poi ftaorolli deboli o per 
lo persone d'ogni, età, formando buoni muscoli o sodezza di carni ai pia stremati di forco. 
Bconoinisza 80 volte il suo pre**o in altri rimedi e nutriteè mtgtì* oh$ tm sornê , fiume* dimtfw 

dóppi* economia. 
Ritrat to di 9590®0 iKiiarlftloinl 

Cura n* 78,81* Bra,M febbraio {«TS 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

visitarla, non sapendo osti più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare lo BOB 
mai abbastanza lodata Rivalenti* Arabia; o ne ottenne un felice risaltato, mia madre trovandoti 
tra quasi ristabilita. GIOROAKKWQO CARLO, 

Cura n° «M84. Prunotto (circond. di Mondovi), U ottobre 180f. 
, . Ì La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa ita/olente, non sento poi 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, 
. Le mie gambe diventarono forti,.la mia vista non chiede pia occhiali, il mio stomaco è roba* 
«te come a 30 anni, to'mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalali, faccio 
viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

* *> D, P. GSTBLU, laureato in teologia, arciprete di Pranette. 
Parigi, 17 aprilo 18«S. 

8i§nos6 — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento eko dorava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrìvere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa fauop-
porta-bile, mi faceva errare per ore intere senza venia riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tnistozza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. R vero nome di He-
valente le ii conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione aocmle. ' Marchesa Da BRÌIAH. 

Cura n? 71?1«0 Trapani (Sicilia, 18 aprilo 188$. 
Da ventanni mia mogli» è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) o bilioso; da otta 

anni poi da un f̂ rte palpito al cuore o da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fere na 
passo nò salir* un solo gradino: più, era tormentata da diuturno insonnie e da continuata man* 
canea di respiro; Parte medie» non ha mai ptrtuto giovare; ora facendo uso della vostra RcvcUenta 
Arabica Du Barry, in setto giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutto U notti intiere, fa le suo 
fanghe.passeggiato,- e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA BAMKIÌ.) 

; i ! i i - , ..- iun:it»"'w " • --* P«cee, Sicilia), 6 BMffe 1171. 
Da BÌ& l ì qttattre «uni mi travav» afflitte do diuturna indigestione e dcb&lesia ' di ventricak 

lile, di ftraai diap«r*rn del riacquisto d«llt mi» ««Iute. $ t 
Tatto to olir* ftrm«rfttemi dai medici e da me acrupoiosumente osservate nwx ralser, che i 

vienaggiermeato guastarmi Io «tonstco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo ««perimenti 

s lst«maa a d o t t a t a «8nl 2^58 nei «lffllfl*»«m^ «SU R n v e p a . . * 

I 

iad.e 
CI 1)8 A 

{Vedi Dettici» KHnik di fortino e Mr.sttcm Ztittehrtfl di Wurtburg 10 Affatto 1865 
« 2 febbrai* 1866, eoe, eea.) 

Promo il ehimiee'fl. QAIAVSAIVI Vie MeravigU, Parmacis.ta 24, Milano. 

Non vi è malattie eoel frequente e jèòoittfw *i dna icnsi crune U Gonorree, BlènnotHràgié, Le«-
eeiTCî  tutte appartettenti aTWi »te»»a famiglia; e non fi * malattia .cui *i »iuiw bruitati "Ukrtfi t 
mriatl rimedii come a quarte. Ogni i' pagina di feWaM di (piaUiâ i Provincia italiana, iraucea,, 
mgleaq, todeeea, e persino turca, è mena leppfa di tali specifici e tutti ifconr'o osai lufalHbiH ; m» 
naarono può presentar, attestati col suggello della pratica coiuc per queste Pillole, che vennero 
adattate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore *ia italiano, e 
di «ri ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo case alia virtù specifica anche una aiione rivuliiva, cioè, combattendo In 
Gonorrea, agiscono altresì cstw purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non ai DUO oti*. 
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a latrativi. 

In questo genere di malattie le stadie di incuneatone è co'.ì breve e apeim iniiSOfVfttò r-Ki-
hratile è il parlarne, generarmene appena si accusa il scuso di dolore lungo il cariale, lo stilirr^ 
dio Gonorroico si preeefita ,>ur *»••. r-oaicchò »» può dividere il coiao della tnr.lattji) m 7i utadh,. 
cioè: infiarametori,, che è il più doloroso, gonorroico, quando IMntìatnmarijô o Incalf ò .limiu-iiUi 
e la hlermorrea aumento; e decrescente. Avvi però un altro stadio che ò quel!» Cronico, tira ac-

ndo quando la malattie, o per le nessuna cura, o per l'insuflìcienxa dei rimedii. ,o pef unt 
mcrente all'individuo affetto, invece di decresteere si mantiene sena» dolore od niiamiiiwinr..», 

e dà quella goccia di ptw, per cut venn« chiamato anche Goccetta militare. Calano uretrale sto* 
tiico, periodo cronies, (l-letinorrea. 

Nella donna la I/eucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed Ingorgo del collp, gruwjTaliòné 
del collo; tutte malettw in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprèndente, unendovi (' m 
ridi acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injexioni «1 noli tino -ht 
nell'altro senso, eame d»H'istruzione o 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con-questo Pillole e sene: i ristringimenti uretrali, difficoltà nell'orinale senza l'uso delie cande
line o minugie, ingorghi emorroidarii deHa vescica, si nella donna che nell'uomo, senza dovei ri* 
correre alle sanguisughe: cerne pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di questo pillol». 
ve a cessare e scomparire. 

US© K D O S I . — Nella Gonorrea acuto ossia recente, prendane due assieme alla mat* 
una «• du* alla sera, aumentandone due al me», giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove
lli Riamo: tempre moae'era prima del pesto. 

'"• di» Gonorrea erooica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi ctnonoidarii 
ti- Ila vescica, contro la Leucurre* delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e eia i 
anche cptalehe giorno dopo eeseati onesti mali. 

La cura ..'dette suaccennato Pillole ne» esige pertieolari riguardi nel genere di vita e nel si-
-Kìna dietetico, airmfueri di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
ti ifgm sorta, di .fatica, privaaiene, di iiffum in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molte 
aromatizsati. 

niB. Guardarsi dalle continue imitosionà. 
1 nostri medici con tre scatole guariaetaa qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di piò 

per lo cronica. 
Contro vaglia postole di l i . 9 . fi® o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil

lole antiffoaerroicfce. —- tu. ». SO per la Francia; W» • . • • per l'Inghilterra l i . $. 4 5 pel' 
Belgio; li . 8 . 4 9 per gli stati Uniti d'Ammwioa. 

A O Q U A S E D A T I V A O. CrAlaOBAIVT 

Uaasi questo liquido durante le gonorree, ai per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 
come pure per infiammasione del eanale, miro due tolto al giorno, sempre allungato con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injesione sempre allungate come sopra, tre volto tR giorno, spingeudo eoo 
forza l'equa onde possa inaffiare le parti più profonde. 

É mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esteme, inzuppando dei pan-

Laura iti prefetsor A« W H S t a di Stutyti* 

«Tende adoperato la Jtsoofenfe Arabica Du Barry e C. di Londra» ricuperai, dopo quasanta giorn 
la perduta saluto, e travetti era in istat, florido a sane. Sia lode agli inventori della subiiw 
Remimi» Arabica, • ringraiie. Di» d'avermela suggerito. ViMeiimo Mmmii 

P r e s e s i : Le scatola di latto del pese di i\i di chil. fr. S:B0; ift chil fr. dhBO; 1 eeitog 
Ir. 8; 3 chilogr. e 1{S fr. 17:60; 6 chU. fr. 3S; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori • persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 1 m » € e w i I Ì Ì R-uvAiifiUmVim 
Detti Bitetti ri sciolga», facilmente ia bocca, si mangiane ia ogni tempo aia tal quali, s?» 

iniuppandeli nell'acqua, eaSe, the, vino, brodo, éiocoolatto, ece. 
Rinfrescano h becca a lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza • 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritoaione,febbricita • cattivo gusto al palato levandosi i 
mattine;(. oppure dopo l'ns® d» ieetonao compromettenti, come agli, cipolle, ecc., • bevande al 
eaoìichc, o dopo l'use del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le fiongióni digestive o l'appetito; nutriscono nel tempo stesse più che 1* 
eerae; tonno b«aoa sangue e sedesse di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

SLm ReTalenta A! Cloeeelatte 
M I9appettito| fa digeitioD© eoo buon aouuo, forst dei nervit dei polnani9 del shtema MUSCO 

tara; Alimeieto sqawilo, aulritivo tn volt» più chi li etrne. 
faggio (Ummbrii), 29 maggio ÌU9. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchio o di cronico reumatismo da farmi «taro ifi lottt 
tatto l'istorilo* fioalneato ni liberai da cpioati martori, mercè della vostra meravglioia Bevatene 
ai Ci*$e*t*tt& FEARCBSCO Baicow^ lisdaoo. 

Cura n* 70,408 Cadice (Spagna), 3 giugni im. 
Sŝ noro — Ho il gran piacerò di poter dirvi che mia moglie, che 'sofferto per lo apazio di 

molti a&ni di dolori acati agli intestini o di ÌDIOUBÌO continue, è perfettamente guarita colla ve-
Imi» al CiaocaUm. V i « m M«tano. 

uppanuo ani pan-
«olimi, e applicandoli per due giorni «uUe parti dolenti od infiammate. 

É assolutamente vietato o#di pericolo 19QM iilternodi queat*acqua per gargarismo, e molto più 
i.elle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale l ima l i r a e C@a6, IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'sjc-
tjtiav e mediante un vaglia postale di IL. 1. 8© ai spedisce franca di porto in tnttft Italia * -

• f iCtter© d i r i n g r a z i a m e n t o , a t t e s t a t i M « d l « l e rl4*lal«»«.i« n» avressfmo 
f' i , Lfntic uo volume; citiamo salo alcuno che toccano i casi più im^orUnU, e punuo essere 
èì'oafpreai anche dal profano alla scienza. 

!• s t a d i o Infflaatimtiatarela. 

Ho usato lo voet& InUofai agaligon^rroidie nel primo otadto di questa malattb, col shtem» • 
eoa. dotto abortivo, u&oadevi l'ooo^enta v̂ otra acqua sedativa, od in tutti i casi ne ebbi un proni* 
o aorprendento risultato; metto n «me, studente, (Aio ora affetto da Gonorrea recente innestata so
vra una Cronica, e per mi dovetti ooatiauaro La eura por 19 giorni più che negli altri casi, eoa, 

A W l l k c . 
I l e S t a d i * •— Dopo aver earato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi gfaafOto 

le vostre PilWo. 
L'infiammazione era cesaate dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosisatma! 

ma appena prese 6 dolio vostro Pillole nella S giornata andò diminuendo, eo«icchò ora che vi , 
urrivo è totalmente ccaaata. Non poaao ohe porgervi i miei pia tentiti ringraziamenti e nregarvi 
di spedirmene due dozaine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Doti f r a n c e s e * » {Sanate.* Jfattce wndotto a Bastane* 
Qrk**$, 19 Marti* IMO. 

G o e e l e t t a C r a n l e a . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho cura* 
eolie vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle injesioni di Bismuto; i 12 curati od ' 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, i*mpletamente guanti; degli altri, 3 sol 
iorio guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sa» 
sposto. Mi duole che difficile è ii trasporto in Francia dei vostri rimedi! per le leggi vigenti, od 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott, &• ffjft&irr&o 

Sltdico dwùiomk ad Orleans 
Pregiatissimo signor Dott. 0« Galleaui 

Napoli, U Aprile 1869/ ^ 
S t r i n g i m e n t i u r e t r a l i » — Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente pjf? 

cingimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai modici di quìi or son due anni; fui a Pirensa, a 
Milano da Crommeiink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, ,do*e consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qua! era partita, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
cingere, ed avendo consumato aoa so quanto dozzine di minugie o CandeieUe. Lessi sul Pm§pk 
di oostì l'annuncio delle vostre Pillole o mi portai subito dalla Farmacia L. Seal pitti a prorwe-
<1 erme ne. Ohi se le avessi eonooctute prima, quanti tormenti o quanto spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolo*» e tutte le volte che no.be 
voglia: sena rinato a nuora vita. Indelebile sarà la mi* riconoscenza per voi, e venendo a N» 
poli la mia casa vi è aperta oome ad ma salvatore. Tutto vostro: A D e l Qree> 

Pregiatissimo sig. Gattoani, , 
Zfcome, $1 Settembri 1869. 

; F i o r i Il ianfelat , ~ H farmacista sig. D. Malatosta di qui mi disse lo scorso anno.ch -̂
frft le speci&IRà che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dioo utifc 
contro i Fiori ; bianchi ; rolli provarie sa me stessa che da molti anni ero; seccata dâ  questlnco-
/nudo e ne ottenni an ©ffetu mirabile, estuai lo mio esperienze su lo mie clienti, e tutti «a *>< 
itxlarono imineosamente; aggiungendo che una signora già giuaiicata affetta da duroaze Scintoe e 
r\\K} ie steso* constatai, ebbe uà tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, eh® de 

• # | l i * ^ V% * % a -- «^ J 1 t f J 1 1 _•_[• n._• • n si ossa si dioe jnarila. Perciò, e pel granile eonramo ehe io posso fare delle sne 
ideroroi eh'Elk le spedisse a mt dirci «unente dandomi quei vantaggi che 4 solilo 

speaa 
dar» »' 

ebt incomparabile Rtmì 
Cura V «,71$ • Parigi, l i aprile 18*3. 
Signore •— Mia figlia ehe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire ni dormire, ed 

era oppressa da jnsetmia, da debelezse , do irritasione nervosa. Ora ossa sta benissimo grani* 
alla Revaltnta al Cioeo^hU^ dse 1, ba reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione; 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, aodexza di earai od un'allegre»za di spirito, a eui da lungi 
tempo non era pie a w e m . , ! Sì. w MONWOOH. 

Premml: In Pehere: scatole di latta per 12 tasso f. 2:50; por 34 fr. «:&•; per ot fr. S. 
per 120 fr. 17:80. Io favini*: per 12 tasse fr. 2:S0; per 24 fr. 4;B0; per . 8 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro Taglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: *aMpry dm Hawary e Carnap. 2, via Oporto, Tirino, 
1 U v e n d i t o r i : • i » A » # V A KoberU; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Vj^ani, fa-

~' ' n macia dei Bw Corvi; Cavaaaani, farmacista. ,** 
PORDEMONE. RevifUe; nra. Varascml — PORTOCttUARO. A. Malipieri, far». — ROTICO 

A. Diego; 6 . Caffagaeli. — S. TITO Ai TAGLIAMELO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
MBZZO. Gius. Chiussi farm. — T1ITISO. Zanetti. — fJDWK. A, FiUpuaai;, Coramcsiati. ir-
TENIZU. Penai ; Zanpireai ; Agcnaia Costantini; Antonio Anelilo; BellinaU; A Loagcg,. -
TERONA. Franceseo Fasoli; Adriano Fritta; Coa. Beggiatto. — VICENZA, Luigi — giale; Vàlef 
— WTTOJUOCBNIDA, L. Marohetti, mrm. - BASSANO. Luigi Fabria di Saldassero. * FKIV 
TRE. Nicole Dall'armi — USGNAGO. Valeri. — MANTOVA. I . Dalla Chiara, ferm &aIo. -
0D1RSO. U GmMi U WmWÓ. T T T f 

uutì nvesi 
ììth Ami 
lai macisti. - .. . t\ 

In attesa di un riscontro le unisco il mio puliriue o m o ma devotissima serva 
G. S e Rooay levatrice opprovo^»v, 

S*S. Sono soddisfat?&sima dolio sua polvere di fiore di Biso, eccellente pei bambini, iute» 
della Cipria del Commercio, che spesso volto oontieae del piombo, come mi né detto, e che deve 
ricucire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la polio, distrugge 1® risipole prodotte dalk orine, od A poi conveniente anche per il presso; e* 
cicche conviene anche per le toelette dello signore» poknè la petto diventa bianca e morhidiiuima-
Sa ehe noi donne ee no intendiamo di queste eooo, , 

1TJB. Per cokro ohe MQ sono dell'arte, bavvi noria un, chiara ictraaioBO o dal menof>rna 
•Ile 2 ancfce visita modica presso la medesimo setmotie oee «feo per emnipeodion eoa rasposa 
•ffrancaU. * 

Si vende alla farmacia Reale all'Univerflìtà, farmacie: Beggtator 
Viviani, Pertile, Oasparini, al «magazzino di: droghe Pianeri e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinand Roberti. — Vicenza, farma
cia ^Valeri e Croyato. — Basaano, Fabrise Baldaasare, r% Rf; 
vJgo, Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pso-
lucci, — Badia, alla farmacia Bisagl^a. -^ In Este, Evangelista 
Negri, ^ nelle principali farmacie del Veneto. ••^&&A- * 

Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 
. 'Ù1«ÌA. 
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